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LO SPORT Venerdì 11 luglio 1997l’Unità215
Ippica, scommesse
Interrogazione
su Tor di Valle
Alcuni parlementari dell’Ulivo
(primo firmatario Flavio
Tattarini) in relazione alla
«trasparenza» delle scommesse
legate alle corse ippiche -a Roma
nella corsavinta da Tesiano Gas
all’ippodromo di Tor diValle
(trotto) si sarebbe scommessoa
corsa conclusa -hanno
presentato un’interrogazione al
Ministro delle finanze sui sistemi
di raccolta delle puntate dentroe
fuorigli ippodromi.

Corsa veloce Usa
Mitchell e Lewis
rivali nella 4x100
Dopodue giorni, la staffetta
4x100 perde i padroni stagionali.
AStoccolma era toccato aLewis
ed i suoi compagni delSanta
Monica segnare la miglior
prestazione mondiale stagionale
(38’’31).Dennis Mitchell e la
staffettaUsa (Henderson, Griffin
e Seddlirgli altri frazionisti),
hanno replicato aLinzbattendo i
connazionali e segnando il
nuovo primato stagionale:
37’’96.

11SPO03AF01

Atletica, Johnson
ancora fermo per
fastidi muscolari
Ancoraproblemi fisici per
Michael Johnson. Il duevolte
campione olimpico ha problemi
alla schiena eallagamba sinistra
eper questo dovrà rinunciarea
correre domenica a Stoccarda i
400 metri. Lo ha annunciato il
suo allenatore Clyde Hart, il
quale ha aggiunto che, se la Iaaf
non dovesse invitarlo ai
Mondiali, Johnson torneràa
gareggiare traun mese, al
meeting di Zurigo del13 agosto.

Tiro con l’arco
In 400 agli
assoluti di Cortina
Iniziano oggi e proseguono sino
adomenicaa Cortinad’Ampezzo
i Campionati italianodi tiro con
l’arco. 400gli atleti presenti, tra
loro tutti i migliori, uominie
donne compresi i campioni in
carica, che si impegneranno
nello stesso scenario dei
Campionati delMondo del2000.
Oggi la cerimonia diapertura,
domenicaalle13 le finali di tutte
le specialità dalle diverse
distanzedel bersaglio.

Rubra/Ap

In solitaria per 150 km: l’anonimo corridore francece vince la tappa e strappa la maglia gialla a Cipollini

Vasseur, la grande fuga
e Re Leone perde il trono

A NCORA quattro
tappe di pianura e poi
la classifica del Tour

verrà sistemata dai verdetti
dei Pirenei. Nell’attesa si
discute sulla rivalità che in
casa Telekom dividerebbe
il tedesco Ullrich dal
danese Rijs e comunque si
dà per certo che l’uno o
l’altro salirà sul gradino più
alto del podio parigino.
Toccasse al ventitreenne
Ullrich il trionfo del 27
luglio, si tratterebbe della
prima affermazione di un
germanico nella più
tormentata delle
competizioni di lunga
resistenza e in tal caso si
aprirebbe il ciclo del dopo
Indurain col marchio di un
esponente della nuova
generazione uscito dalla
scuola dell’ex Rdt e ancora
oggi fedele a Peter Becker,
il suo vecchio preparatore.
Campione cercasi è lo
slogan del Tour ‘97 e Jan
Ullrich potrebbe essere il
tipo che indossa la maglia
gialla per tenersela un
anno dopo l’altro, ma
restando al presente non ci
sarebbe da meravigliarsi se
dovesse nuovamente
imporsi quel marpione di
Bijarne Rijs che ha più anni
e più esperienza del suo
compagno di squadra.
Cammin facendo
conosceremo le possibilità
di Virenque e Olano, ma
intanto come non essere
pessimisti sul conto di Gotti
e Pantani?
Entrambi hanno
cominciato malamente,
vuoi per colpa di intralci
che si chiamano cadute,
vuoi perché a differenza
dei ben piazzati Rebellin e
Nardello, sia Ivan che
Marco hanno commesso
errori di comportamneto
preferendo la seconda o
terza parte della fila alle
posizioni d’avanguardia.
Naturalmente sperare non
costa niente, sperare nella
ripresa dei nostri scalatori
non è peccato anche se uno
dei due (Gotti) dovrà
smaltire botte e dolori
conseguenti ai trambusti
del gruppo.
Insomma, stando ai
propositi della vigilia, per il
momento c’è più da
piangere che da ridere
anche perché ieri Mario
Cipollini ha dovuto cedere
il comando della classifica
al bravissimo Vasseur,
stupendo vincitore dopo
una lunghissima cavalcata
solitaria.
Sempre ieri avrei volentieri
castigato il signor Jean
Marie Leblanc che
portando la carovana
nell’abitato di St. Gaultier
ha dimostrato per
l’ennesima volta di non
aver alcun rispetto per
l’incolumità dei corridori.
Temo proprio che questo
organizzatore senza
coscienza non verrà mai
indotto alla ragione
potendo contare su troppi
amici e troppi complici.

IL PASSISTA

Il match
è tra Rijs
Ullrich

GINO SALA
ORDINE D’ARRIVO

1) C. Vasseur (Fra/Gan)

in 6h 16’ 44

2) S. O’Grady (Fra) a 2’32’’

3) F. Cabello (Spa) s.t.

4) M. Artunghi (Ita) s.t.

5) P. Meinert (Dan) s.t.

6) T. Bourguignon (Fra) s.t.

7) F. Gougot (Fra) s.t.

8) S. Cueff (Fra) s.t.

9) M. Zen (Ita) s.t.

10) B. Hamburger (Dan) s.t.

11) C. Agnolutto (Fra) s.t.

12) M. Cipollini (Fra) a 3’24’’

13) E. Zabel (Ita) s.t.

14) G.M. Fagnini (Ita) s.t.

15) F. Moncassin (Fra) s.t.

16) A. Baffi (Ita) s.t.

17) R. Virenque (Fra) s.t.

18) G. Fraser (Can) s.t.

19) M. Traversoni (Ita) s.t.
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Mario Cipollini e Bjarne Riis durante la tappa di ieri L. Rebours/Ap

LA CHATRE Una notizia bella e una
brutta. Incominciamo con quella
bella: ieri al Tour nessuno è caduto.
Quella brutta: Mario Cipollini, nella
tappa a lui più congeniale, perchè
piatta, piattissima, ha dovuto sfilarsi
la maglia gialla di leader. La vittoriaè
andata a Cedric Vasseur un 26enne
francese che al termine di una fuga
solitaria di oltre 140 chilometri, si è
presentato solo e soletto sul traguar-
do di La Chatre con un vantaggio di
2’32”suungruppettinoregolatodal-
l’australiano O’Grady e di 3’24” sul
grossodelplotonecheveniva regola-
todaCipollini.

Figlio d’arte
Cedric Vasseur, 27 anni il prossi-

mo mese, professionista dal ‘93 (la
sua prima corsa il Giro dell’Emilia),
èquelchesidiceunfigliod’arte.Suo
papà ha corso da professionista con
la maglia della Bic, di Jacques An-
quetil.ElozioSilvanhafattolostes-
so.Cedric,conquelladiieri,haotte-
nuto la sua seconda affermazione
da professionista, che si va ad ag-

giungere a quella ottenuta lo scorso
anno al Midi Libre. «È stato Eros Po-
li, mio compagno di squadra nella
Ganadirmidiprovarci-haspiegato
neldopocorsaVasseur-.Sonoparti-
to da molto lontano e ho subito in-
camerato minutipreziosi. Il gruppo
mihalasciatospazioe iomelosono
preso. Non pensavo di poter arriva-
re finoaltraguardo,maquandoa50
chilometri dall’arrivo mi hanno se-
gnalato che il mio vantaggioeraan-
cora superiore al quarto d’ora, beh
allora ho cominciato a fare un pen-
sierino alla vittoria. Certo che però
non avrei mai immaginato di poter
vinceretappaemaglia:èunsogno».

Zuelle adieu
Nella giornata più tranquilla l’el-

vetico Alex Zuelle, autorenei giorni
scorsi di molteplici cadute, ha pen-
satobenedicorrereairipari.Meglio:
correre a casa, nella speranzadinon
caderepure lì.L’elveticocheapochi
giornidalviadelToursieraprocura-
toalGirodiSvizzera la fratturadella
clavicola, in quattro tappe erarima-

sto coinvolto in cadute tre volte ha
pensato di non insistere e correre a
casa a recuperare un po‘ le forze e la
buonasorte.

Il re nudo
Adesso non ha più nemmeno

una maglia: il re è nudo. Beh, oggi
Mario Cipollini tornerà a vestire la
classima maglia d’ordinanza, quel-
la della Saeco, e forse i giudici non
gliinfliggerannopiùmultesalatissi-
me (un milione e mezzo). Lui a pre-
cisa domanda sorride: «Mah, chi
può dirlo, magari nella notte qual-
che idea mi può pur sempre veni-
re...», butta lì il toscano. Intanto, ha
dovuto rinunciare alla maglia gialla
e per ilmomentodeve inseguirean-
che quella verde della classifica a
punti che è sulle spalle del suoanta-
gonistaprincipale il tedescoErikZa-
bel. «Sono cose che succedono - ha
spiegato il velocista toscano -: Vas-
seur è scappato, quando all’arrivo
mancavano 140 chilometri. I fran-
cesi hanno lasciato fare, come era
giusto che fosse, gli altri hanno la-

sciato che facessimo noi, della Sae-
co.Ilproblemacheoggiipassistipiù
forti della nostra squadra erano an-
cora lì chesi leccavanoleferite.Pao-
lo Fornaciari, tanto per fare un no-
me, l’unica cosa che non gli fa male
è la lingua, per il resto ha lividi su
tutto il corpo. Abbiamo fatto quel
che potevamo fare, cioè pochino.
Ad ogni modo da oggi mi getterò
nella mischia per inseguire la ma-
gliaverde».

Effetto Cipò
La Cipòmania ha anche le sue

controindicazioni: soprattutto per
gli italiani.Cipollininonlodice,nel
clan della Saeco non lo dice nessu-
no, nemmeno sotto tortura, ma a
goderemaledettamenteperlavitto-
ria di Vasseur, oltre ai francesi, sono
gli italiani.BastaconquestoCipolli-
ni a stelle e strisce che monopolizza
giornali, radio e televisioni. Basta
con le sue trovate a sorpresa. Vas-
seur scappaindisturbato?Cheloin-
segua la Saeco e Cipollini. Cipò ha
perso la maglia gialla: sono in molti

ad aver tirato un sospiro di sollievo.
Contentiloro.

Affetto Cipò
Nessuna caduta, ma sono ancora

inmolti a leccarsi le ferite. IvanGot-
ti sta male, maldettamente male.
«All’inizio mi era parso di pedalare
meglio-hadettoconilmoralesotto
i tacchi il vincitoredelGiro -,masul
finire della tappa faticavo persino a
tenere le ruote. Ho dolori dapper-
tutto, lo stiramento inguinale mi fa
pedalare male, non so come possa
continuare il mio Tour in queste
condizioni».InsoccorsodiGottiec-
co arrivare lui, MarioCipollini. Che
sarà un tipo anche un po‘ svitato,
ma ha un cuore grande così. «Mac-
chè ritiro! Adesso che ho perso la
maglia gialla tutti correremo per
Ivan. Deve solo stringere un po‘ i
denti e sui Pirenei farà vedere di che
pasta è fatto. Gli manca solo un po‘
di morale: a farglielo ritrovare ci
penseròio».

Pier Augusto Stagi

CLASSIFICA GENERALE

1) C. Vasseur (Fra) 28h14’35’’;

2) M. Cipollini (Ita) a 2’17’’;

3) E. Zabel (Ger) a 2’19’’;

4) C. Boardman (Gbr) a 2’54’’;

5) J. Ullrich (Ger) a 2’56’’;

6) F. Vandenbroucke (Bel) a 3’00’’;

7) A. Olano (Spa) a 3’04’’;

8) S. O’Grady (Aus) a 3’05’’;

9) F. Moncassin (Fra) a 3’06’’;

10) L. Jalabert (Fra) a 3’06’’;

11) P. Lino (Fra) a 3’19’’;

12) O. Camenzind (Svi) a 3’22’’;

13) P. Luttenberg (Aut) a 3’23’’;

14) D. Rebellin (Ita) a 3’24’’;

15) D. Nardello (Ita) a 3’32’’;

16) J. Cyril Robin (Fra) a 3’35’’;

17) F. Andreu (Usa) a 3’38’’;

18) R. Virenque (Fra) a 3’38’’;

19) D. Etxebarria (Spa) a 3’42’’;

20) L. Madouas (Fra) a 3’48’’;
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Nuoto, conclusi con i primati sui 400 sl maschili e 100 sl femminili gli Assoluti

Brembilla e Susin da record
Al via dei 100 stile libero femmi-

nili tutte le favorite della vigilia
con l’aggiunta, ciliegina sulla tor-
ta, di Ilaria Tocchini. Le favorite si
chiamano Susin e Vianini e dietro
di loro le rivelazioni dell’anno,
LuisaStriani,CristinaChiusoeCa-
rinaVanniNiesenholtz.

La caccia al record di Silvia Persi
è aperta, signore, prendete posi-
zione. La volpe scappa, si nascon-
de. È una volpe esperta, ha dieci
anni di più e si muoveancora rapi-
da,56.97 il suo tempo.VivianaSu-
sin parte fortissimo e ne tocca la
coda già ai 50 metri. Gira rapida in
virata con la situazione in pugno,
ai 100 la volpe è catturata: 56.84 il
suo nuovo record italiano. Dietro
di lei Cecilia Vianini in 57.48 e la
Strianiin57.54. Ilariaèquartaevia
vialealtre.

Lorenzo Vismara si presenta al
blocco di partenza con la giacca
dellatutaaperta.Lacuffiaazzurrae
gli occhialini neri. Asciuga il bloc-
chetto, si leva la giacca. Non sorri-
de. Ha un fisico enorme. Osserva

fisso la piastra di fine vasca. Al suo
nome, si alza il coro degli amici,
compagni di squadra di nuoto e
pallanuoto, i suoi due sport. Lui
fisso a guardare davanti. I primi
mesi da nuotatore pesano sul mo-
rale che sulle braccia. Incertezza di
aver scelto lo sportpiùadatto.Par-
te sullo sparo. Fortissimo, 24.24 a
metà gara,virataunpo‘ incerta.La
secondavascaèunrigorechedeci-
de lapartita.L’arbitro fischia - tial-
zi- carichi il rtiro - gol. 50.70, re-
cord personale, primo titiolo esti-
vo, urlo digioia cheesplode la ten-
sione.

L’ultima giornata dei campio-
natisiapreconlagararegina,i100,
e regala due gare di intense emo-
zioni. Il programma prevede i 200
mistivintidaDomenicoFioravan-
ti tra gli uomini (2.04.85) e dalla
Bissoli tra le donne (2.18.78), al
quintotitoloindividuale,quasiun
record. Francesca ha diciassette
anni e un futuro ancora tutto da
scoprire.Nuota ildorsoconstraor-
dinaria facilità e convince anche

neglialtri stili.Nondigerisceanco-
raperfettamente i cambi deimisti,
soprattutto la rana, ma ha tenpo
per perfezionare tutti i meccani-
smi. Ad Anna Simoni vanno gli
800 stile libero in 8.50.11, due se-
condi davanti alla campionessa
europea giovanile Cristina Bolzo-
nello e a Marco Formentini i 1500
(15.29.18). Emiliano Brembilla è
settimo in questa gara dopo aver
fatto segnare il record italiano di
passaggio ai 400. È partito fortissi-
mo, il bergamasco, 55.32 ai 100,
1.52.86 a metà gara, 3.50.73 ai tre-
cento per chiudere in 3.48.94,
tempo che gli avrebbe consentito
di vincere la medaglia d’argento
alla passata Olimpiade. Emiliano
andràaiprossimiEuropeiconpro-
spettive altissime, non aveva biso-
gno di questo tentativo per dimo-
strare il suo valore. A lui comun-
que le mie simpatie con l’augurio
divederlocosì aggressivoanche in
terradiSpagna.

Luca Sacchi

Europei:
ecco gli
azzurri

Il ct della Federnuoto,
Alberto Castagnetti, ha
diramato ieri la lista dei
convocati azzurri per i
prossimi Campionati
Europei, in programma a
Siviglia dal19al24agosto.
Uomini: Gusperti, Brembilla,
Rosolino, Vismara, Ghiglione,
Idini, Formentini, Bicchierini,
Merisi, Battistelli, Eroli,
Alberto, Fioravanti, De
Simone, Bacchi. Donne:
Susin, Vianini, Simoni,
Borgato, Striani, Bissoli,
Porchiarello, Vigarani, Dalla
Valle, Biscia, Tocchini,
Bugamelli, Cavallino, Chiuso.


